
Q u e s t a  mia relazione sarà conforme, o serenissimo 
principe alla legazione; la quale essendo stata di pochi 
dì ricerca che io mi debba spedire in poche parole. E 
perciò non ripetendo al tramente l'ufficio per il quale 
vostra serenità mi ha mandato,  che fu il dolermi della 
morte del serenissimo signor duca ‘ (di che ho scritto 
copiosamente), dirò l ' en t ra te  e spese di questi signori, 
di quanta gente da piè e da cavallo si possano valere , 
poi considererò le condizioni e qualità particolari del 
reverendissimo cardinale, e della signora duchessa, che 
ora si ritrovano al governo di quello stato 3 , non omet
tendo in questa parte della duchessa dire quel più che 
ho potuto intendere del suo slato di Monferrato, con
cludendo questa parte con la speranza che si può avere 
del signor duca , il quale si ritrova ora di otto ann i ;  
dirò poi quello che aspetta con molto desiderio la sere-

* Pietro Laudo doge.
* Federigo l i ,  primo duca di M antova, morto il 28 di Giugno de] i 5 /jo.
3 Nella morte del duca Federigo , il primogenito suo Francesco 111, che

gli succedette nel ducato , essendo ancora in età pupillare, presero il governo 
dello stalo il caidinale Eicolc suo zio e la duchessa M argherita di Monfer- 
»alo sua madre.


